
Enel Società per azioni
Sede legale via G.B. Martini 3 - 00198 Roma
Trib. Roma n.7050/92   CCIAA 756032
P.I. 00934061003 C.F. 00811720580
Capitale Sociale Lire 12.126.150.379.000 i.v.

ENEL: CHICCO TESTA ALLA CONFERENZA SUI CAMBIAMENTI
CLIMATICI DI BUENOS AIRES
Illustrate le strategie per ridurre le emissioni di gas serra

Buenos Aires, 11 novembre 1998 – Chicco Testa, presidente dell’Enel, è intervenuto oggi

alla Conferenza delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici e ha illustrato la posizione

dell’E7 sulle strategie di contenimento dei gas serra e sui “meccanismi di flessibilità”

previsti dal protocollo di Kyoto.

Erano presenti i rappresentanti delle compagnie elettriche leader dei paesi del G7 tra cui

Francois Roussely, presidente di EdF, Isamu Miyazaki, presidente della Kansai, e Maurice

Strong, presidente dell’Earth Council.

“ I meccanismi di flessibilità possono contribuire efficacemente alle riduzioni delle

emissioni di gas serra – ha dichiarato Chicco Testa - e costituiscono un’importante

opportunità di cooperazione tra nord e sud nel mondo. La possibilità di investire nei paesi in

via di sviluppo al fine di migliorare la loro efficienza energetica in cambio di un credito di

emissioni per i paesi sviluppati si pone come una misura aggiuntiva e non sostitutiva delle

politiche di un realistico contenimento dei gas serra che ciascun paese deve attuare in casa

propria. Perché i meccanismi di flessibilità siano realmente attuabili ed efficaci, è necessario

che ne venga data una definizione chiara e agile, basata su linee guida riconosciute in tutti i

Paesi e con rapidi iter di certificazione in modo da ridurre al minimo i costi di transazione ”.

Il presidente dell’Enel ha inoltre ribadito che l’elettricità costituisce un elemento essenziale

per lo sviluppo sostenibile. Il suo utilizzo può comportare una riduzione globale dei gas

serra grazie alla diffusione di moderne elettrotecnologie ad alta efficienza energetica.


